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PROCEDURA PER LA TUTELA DELLA SALUTE DEI NON FUMATORI

La circolare del Ministero della Salute e l’accordo in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato e le Regioni, pubblicato in G.U. n. 303 del 28 dicembre 2004, ribadiscono e precisano quanto segue:

· le disposizioni in materia di tutela della salute dei non fumatori si applicano anche ai luoghi di lavoro privati (“ … Il divieto di fumare trova applicazione non solo nei luoghi di lavoro pubblici, ma anche in tutti quelli privati, che siano aperti al pubblico o ad utenti. Tale accezione comprende gli stessi lavoratori dipendenti in quanto "utenti" dei locali nell'ambito dei quali prestano la loro attività lavorativa. E' infatti interesse del datore di lavoro mettere in atto e far rispettare il divieto, anche per tutelarsi da eventuali rivalse da parte di tutti coloro che potrebbero instaurare azioni risarcitorie per danni alla salute causati dal fumo. …” - Circ. Min. Sal.);
· il “Responsabile della Struttura” (nei luoghi di lavoro si intende il Datore di Lavoro) deve:
· nominare formalmente i soggetti incaricati a vigilare sul rispetto del divieto di fumo nei locali in cui esso è istituito; qualora detti soggetti non siano formalmente nominati si identificano, nelle strutture private, come i “conduttori” dei locali (con possibilità per questi ultimi di incarico formale a loro collaboratori) e, nelle strutture pubbliche, come i dirigenti responsabili ciascuno per il proprio settore di competenza;
· esporre i cartelli con la scritta “VIETATO FUMARE”, integrata dal riferimento alla prescrizione di legge, dalle sanzioni applicabili ai contravventori e dall’indicazione dei soggetti a cui spetta vigilare sull’osservanza del divieto e quelli cui compete accertare le infrazioni; al proposito si precisa che non sono previste dimensioni minime dei cartelli (purché gli stessi siano ben visibili), come pure l’obbligo di usare colori specifici o pittogrammi (nei luoghi di lavoro si consiglia tuttavia di riferirsi alla codifica usata per la segnaletica di sicurezza ovvero il colore rosso per i segnali di divieto ed eventualmente il pittogramma del “divieto di fumo” specialmente dove possono essere presenti persone straniere come in hotel, pubblici esercizi, etc.); nelle strutture con più stanze basta un cartello completo con tutte le indicazioni, ben in vista all’ingresso e, negli altri locali, è possibile usare cartelli semplici con il solo richiamo al divieto di fumo;
· in presenza di trasgressori al divieto di fumare, gli incaricati a vigilare devono richiamare formalmente i trasgressori e, se necessario, segnalare il comportamento ai Pubblici Ufficiali e agli Agenti autorizzati a contestare l’infrazione e a redigere il Verbale di Contravvenzione;
· i soggetti autorizzati a contestare l’infrazione sono: Corpi di Polizia Amministrativa Locale, Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale (come Agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria), Guardie Giurate espressamente adibite a tale servizio e Dirigenti della Pubblica Amministrazione (questi ultimi in veste anche di responsabili della vigilanza e solo per la contravvenzione all’interno dei locali di enti pubblici e assimilati).
	ATTENZIONE 1:
	sono previste sanzioni sia per i trasgressori al divieto di fumare sia per gli incaricati formalmente alla vigilanza (ovvero i conduttori dei locali in assenza di nomina formale a terzi) che omettono di curare l’applicazione della legge (ovvero richiamano i trasgressori e, se necessario, segnalano il comportamento ai soggetti che possono contestare la violazione ed elevare il verbale di contravvenzione); attualmente, le sanzioni sono comprese tra un minimo di € 27,50 e un massimo di € 275,00 per i trasgressori (raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di donna in evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino a 12 anni); tra un minimo di 200 e un massimo di 2000 euro per i responsabili che omettono di curare l’applicazione della Legge (nel caso di pubblico esercizio inoltre può essere prevista la sospensione, da tre giorni a tre mesi, o addirittura la revoca della licenza).

	ATTENZIONE 2:
	per i luoghi di lavoro, salvo il caso di organizzazioni complesse, in assenza di nomine formali, si ritiene che il “conduttore” del locale sia il Datore di Lavoro il quale quindi sarà il soggetto sanzionato, come sopra menzionato, in caso di omessa cura nell’applicazione della Legge; inoltre si fa presente che il lavoratore che trasgredisce il divieto di fumare commette anche una infrazione disciplinare per la quale il datore di lavoro può procedere come previsto dalla disciplina dei rapporti di lavoro.

	ATTENZIONE 3:
	chiunque abbia interesse a far rispettare la Legge (collega di lavoro, avventore di pubblico esercizio, privato cittadino, etc.) può richiedere l’intervento dei soggetti che possono contestare la violazione ed elevare il verbale di contravvenzione nel caso in cui l’incaricato alla vigilanza non si curi di far rispettare la Legge (in tale situazione accertata è evidente che detto incaricato sarebbe poi anche sanzionato come sopra indicato); in sostanza è stabilito che è prevalente il diritto a non subire il fumo passivo sul diritto di fumare.


PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO

Il soggetto incaricato alla vigilanza deve:

· accertare la infrazione, contestando immediatamente al trasgressore la violazione;
· redigere in triplice copia il verbale di contestazione, di cui una consegnata al trasgressore, indicando il numero del verbale;
· notificare il verbale ovvero, quando non sia possibile provvedervi immediatamente, assicurare la notifica del verbale a mezzo posta (entro 90 giorni dall’accertamento), secondo la procedura di cui alla Legge 20 novembre 1982, n. 890.
In caso di avvenuto pagamento in misura ridotta entro il termine di 60 giorni, il soggetto incaricato della vigilanza rilascerà al trasgressore, previa ricezione dell’attestato di versamento, quietanza dell’avvenuto pagamento.

Trascorso inutilmente il termine per il pagamento in misura ridotta entro il termine di 60 giorni, il Datore di Lavoro presenterà rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni e notificazioni (art. 17 della L.689/1981 e s.m.i.) al Prefetto.

Nel caso il trasgressore rifiuti di collaborare all’identificazione oppure non accetti la contestazione della violazione, il soggetto incaricato alla sorveglianza deve, avvalendosi della presenza di un testimone, stilare un rapporto contenente la descrizione e gli estremi dell’accaduto ed inoltrarlo, controfirmato dal testimone, al Datore di Lavoro che provvederà alle determinazioni conseguenti.  

SANZIONI E TERMINI DI PAGAMENTO

· Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al pagamento della sanzione (nella forma più favorevole tra il doppio del minimo e 1/3 del massimo, come disposto dall’art. 16 della Legge n. 689/1981 entro il termine perentorio di giorni 60 (sessanta) dalla data di contestazione o della notificazione, pari a 55 € o 110 € in presenza di donna in gravidanza o minori di 12 anni.
· Le persone preposte al rispetto del divieto di fumo che non ottemperino alle disposizioni di legge e a quelle del presente regolamento sono ammesse a pagare, con effetto liberatorio, entro il termine di 60 giorni, la somma di € 440,00.
· La sanzione è prevista anche per il Datore di Lavoro nel caso in cui non apponga gli appositi cartelli del divieto di fumo (Allegato 1) oppure non faccia rispettare il divieto di fumo.
· Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può essere effettuato:
· in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 Codice tributo 131T e indicando la causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo - presso: indicare il luogo in cui è stata accertata l’infrazione - Verbale N. ____ del ______);
· direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio;
· presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla tesoreria Provinciale competente per Territorio, indicando la causale del versamento (come sopra).
· Il trasgressore, dopo aver effettuato il pagamento della sanzione, dovrà trasmettere, entro 60 giorni, copia della ricevuta attestante l’avvenuto versamento al soggetto che ha accertato l’infrazione, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente.
Si rammenta che il soggetto incaricato alla vigilanza non può ricevere direttamente il pagamento dal trasgressore ai sensi delle vigenti leggi.

Si riporta nella pagina successiva l’allegato 1, relativo al fac-simile del cartello da affiggere (versione completa), come proposto nel sito del Ministero della Salute per gli uffici pubblici.
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Legge 16 Gennaio 2003 n. 3, art. 51 “Tutela della salute dei non fumatori”
SANZIONE AMMINISTRATIVA 

DA € 27,50 A € 275,00

La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a 12 anni

RESPONSABILE DELLA VIGILANZA SULL’OSSERVANZA DEL DIVIETO:
………………………………………………………

Autorità cui compete accertare e contestare l’infrazione:

Delegato alla vigilanza, Polizia Amministrativa locale, Guardie Giurate,

Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria
Allegato 2
(Carta intestata)


	VERBALE DI CONTESTAZIONE legge 16.1.2003 n.3 art.51 – DIVIETO DI FUMO

	

	Cognome e nome:  ______________________________________________________________________________
nato a: _____________________________________________ il: ________________________________________
residente a _____________________________________ in: _____________________________________________
Id.to a mezzo: _____________ n°: _____________________ rilasciata il: __________ da: _____________________

	

	Il sottoscritto/a responsabile dell’osservanza del divieto presso la sede: ___________________________________

______________________________________________________________________________________________

sita in: ________________________________________________________________________________________

sede di: _______________________________________________________________________________________ 

	

	Nell’anno ___________ giorno ____________ del mese di __________________ alle ore _____________________

nel locale: ______________________________________________ di questa sede lavorativa, dà atto di aver accertato, che la persona sopra generalizzata ha violato gli artt. 1 e 7 della legge n. 584/75, integrati e modificati dalla D.P.C.M. del 14.01. 1995, dall’art. 52 c.20 della legge n. 448/01, dall’art. 51 della legge n. 3/2003, dal D.P.C.M. del 23 dicembre 2003, dall’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni 16.12.04 e dall’art. 1 c.189 della legge n. 311/04 PERCHÉ ERA INTENTO A FUMARE NEL LOCALE, OVE VIGE REGOLARE DIVIETO; dalla suddetta infrazione deriva l’applicazione della sanzione amministrativa sotto indicata.

	

	Il trasgressore dichiara: ___________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________


AVVERTENZE : quanto accertato costituisce violazione alle predette norme, si applica la sanzione amministrativa prevista, ovvero il pagamento di una somma: (barrare l’ipotesi corrispondente)

· da  € 27,50 ad € 275,00
· da € 55,00 ad € 550,00 poiché la violazione è stata commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino a dodici anni.
La presente sanzione, ai sensi dell’art.16 della legge 689/81, può essere estinta mediante il pagamento in misura ridotta della somma di € __________, entro 60 gg. dalla contestazione immediata o dalla notifica del presente verbale, con le seguenti modalità (Risoluzione Ag.Entrate n.396/02 e 6/05):

· versamento in banca o presso Uffici Postali, utilizzando il modello F 23, codici tributo 131 T “sanzioni amministrative diverse dall’Iva” e 697 T “aumento del 10% delle sanzioni amministrative per infrazioni al divieto di fumare art.1 c.189 legge n.311/04” e indicando la causale del versamento (infrazione al divieto di fumo);
· direttamente tramite la Tesoreria Provinciale competente per territorio;

· presso gli Uffici Postali tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria Provinciale competente per territorio, indicando la causale del versamento (infrazione al divieto di fumo).

	Il trasgressore
	
	Il verbalizzante

	
	
	


IN OGNI CASO:  Copia dell’attestazione dell’avvenuto pagamento dovrà essere  trasmessa o presentata, entro i 60 gg. prescritti, presso gli uffici della sede lavorativa presso la quale è stata irrogata la sanzione. 

Entro 30 gg. dalla avvenuta contestazione immediata o notificazione del presente atto, l’interessato può far pervenire ai sensi dell’articolo  18 della legge 689/81 al Prefetto di _____________(3), scritti difensivi,  documenti e può chiedere di essere sentito in merito. Qualora entro i predetti termini non siano pervenuti scritti difensivi o non sia avvenuto pagamento in misura ridotta, il presente verbale sarà trasmesso, con la prova dell’avvenuta contestazione immediata o notifica, al competente Ufficio della Prefettura di __________(3), ai sensi dell’art. 17 della legge 689/81, per la emissione della prescritta ordinanza-ingiunzione.

L'autorità competente, sentiti gli interessati che ne abbiano fatto richiesta  ed  esaminati  i  documenti  inviati,  se  ritiene fondato l'accertamento,  determina con ordinanza motivata la somma dovuta per la   violazione,   integrata   dalle   spese   per  il  procedimento, ingiungendone  il  pagamento;  in  caso  contrario  emette  ordinanza motivata di archiviazione degli atti.

(1) Indicare nell’ordine numero progressivo del verbale e anno – n° 1/08.
(2) Il verbale va compilato in triplice copia.

(3) Indicare la provincia dell’ufficio della Prefettura di appartenenza.
(Carta intestata)

Prot. n. 







  data,











Al/la sig./ra
OGGETTO: Designazione dell’incaricato della vigilanza e  dell'accertamento e contestazione delle infrazioni sull’osservanza del divieto del fumo.

Il sottoscritto __________________________________ in qualità di datore di lavoro della sede _____________________________________, nel dare applicazione a quanto indicato nell’Accordo del 16 dicembre 2004 (Accordo tra il Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell'interno e della giustizia, e le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di tutela della salute dei non fumatori, in attuazione dell'articolo 51, comma 7, della legge 16 gennaio 2003, n. 3), 

Conferisce alla S.V. 

INCARICATO DELLA VIGILANZA E DELL'ACCERTAMENTO 

E CONTESTAZIONE DELLE INFRAZIONI

Svolgendo le seguenti attività: 

a) vigilare sull'osservanza dell'applicazione del divieto;

b) accertare le infrazioni, contestando immediatamente al trasgressore la violazione;

c) redigere in triplice copia il verbale di contestazione, il quale deve contenere, oltre agli estremi del trasgressore, della violazione compiuta e delle modalità con le quali può farsi  luogo a pagamento in misura ridotta, l'indicazione dell'autorità cui far pervenire scritti difensivi;

d) notificare il verbale ovvero, quando non sia possibile provvedervi immediatamente,  assicurare la notifica del verbale a mezzo posta (entro 90 giorni dall'accertamento), secondo la procedura di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890.

IL DATORE DI LAVORO     

_____________________________________

Per accettazione


__________________________

Verbale  n°____________(1)


( COPIA ORIGINALE PER IL DATORE DI LAVORO





( COPIA PER IL TRASGRESSORE





( COPIA PER IL VERBALIZZANTE(2)

















TRASGRESSORE





VERBALIZZANTE





DATA - LUOGO - EVENTO





DICHIARAZIONI








